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Lo spirito del tempo

1. UNA FASE CONGIUNTURALE DIFFICILE A LIVELLO
GLOBALE
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Lo spirito del tempo

Var. % 2023: -9.0%

Var. % cumulata: -16.4%

2. CHE LA TOSCANA HA SOFFERTO MAGGIORMENTE
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3. SPECIALMENTE SU ALCUNI PRODOTTI
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4. E SU ALCUNI TERRITORI
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In questa presentazione

1. Come viene generalmente raccontata la moda in Toscana:
specializzazioni, territori e filiere (?)

2. Cosa intendiamo invece quando parliamo di catene del valore
(o filiere) e in cosa questo approccio può essere utile a dare
una lettura strutturale della moda toscana?

3. Discussione: quali implicazioni possiamo trarre da una lettura
della moda toscana per filiere?
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La moda toscana e le catene del valore

LA MODA IN TOSCANA

• Le specializzazioni: dalla
pelletteria di alta gamma,
alle calzature, alla concia;
dal distretto tessile al pronto
moda

• I territori e/o filiere locali:
dai distretti di Santa Croce
sull’Arno e Prato all’area di
Scandicci; da Montevarchi a
Piancastagnaio

→ Alcune evidenze

LE CATENE DEL VALORE

• Il bisogno di vestirsi: i
consumatori esprimono un
bisogno sotto forma di
domanda

• Il settore verticalmente
integrato: questo bisogno
attiva la produzione di beni
finali e, a cascata, una
catena di fornitura

→ Alcune evidenze
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La moda in Toscana

• 5,7 mld di euro (6,0 nel
2019) in termini di valore
aggiunto (oltre il 5% del pil
della Toscana)

• 90,7 mila unità di lavoro
(100 mila nel 2019), di cui
76,1 mila dipendenti

Back on track
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Le catene del valore globali della moda
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La moda toscana nelle catene globali del valore
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La moda toscana nelle catene globali del valore
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Dal prezzo dei prodotti alla remunerazione delle fasi

• Il prezzo dei singoli prodotti come la
somma delle remunerazioni in termini di
valore aggiunto delle fasi produttive
coinvolte

• La remunerazione delle varie fasi dipende,
tra le altre cose, anche dal potere di
mercato esercitato rispettivamente dalle
parti contraenti

• Secondo la lettura nota come smile curve
le fasi maggiormente remunerate sono
quelle pre- e post- produttive
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Implicazioni da una lettura di filiera del sistema moda

• La quantità conta:
• Importanza delle imprese che riescono a catturare il mercato
• Importanza delle imprese coinvolte nelle lavorazioni a monte

• La distribuzione dei margini lungo la filiera:
• Scarsa remunerazione delle fasi produttive rispetto al prezzo

finale di vendita (la quantità conta anche per questo)
• Concentrazione delle remunerazioni sui profitti

→ Come affrontare le fluttuazioni del mercato? Quali le
ripercussioni della bassa marginalità nelle fasi produttive
delle filiere? Come superare il problema della marginalità?
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